
' I N T E R N O E DALL'EST 
SI RAFFORZI LA VIGILANZA DEI PARTIGIANI DELLA PACE! 

1 ministri occidentali hanno solloscrillo 
i piani di guerra dello Sialo Maggiore USA 

-Al di fuori del Parlamento Pacciardi ha firmato per Vltalia - La 
corsa al riarmo - Significativa ammissione di un senatore americano 

l e proposte ili pace clelPD.R.S.S. respinte airO.ft.U. 
DAL NOSTRO C0RRISP0NDEN1E 
PARIGI, 1. — Quattro uccisioni 

principali tono state rese pubbliche 
questa sera, al termine delle confe­
renze militari che hanno Hunito a 
Parigi tutti i capi degli Stati « atlan­
tici », tra cui l'italiano Pacciardi. Tali 
decisioni sono: 1) un piano strate­
gico comune * stato listato Ira 1 
dodici; 2) 11 programma di produ­
zione di arrnl.e di equipaggiamenti 
militari, basato 6ulla loro standar­
dizzazione e sulla ripartizione dei 
compiti fra 1 vari Parsi, è stato me.sòo 
a punto; 3) tutta l'attività del « grui>-
pi regionali », in cui è suddivisa la 
organizzazione atlantica, sarà centra­
li zv.ut a ed armonizzata dal comitato 
permanente di stanza a Washington 
e comprendente gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia; 4) 1 do­
dici Ministri terranno ( lo ia in poi 
riunioni periodiche, la prima delle 
quali avrà luogo fra tre mesi. 

Sin qui quanto è stato portato a 
oonoscenza del pubblico, attraverso 
un comunicato diffuso a tarda aera. 
Tutti i particolari dei piani strate­
gici e del proyramma d'armamento. 
tutte le misure pratiche destinate a 
permettere la loro r cai izr azione, re­
steranno segreti; si ritiene comun­
que clic i cinque punti di Uradley 
ne costituiscano l'essenziale. 

Afa un elemento più grave è enier-
to dal comunicato, il quale riferisce 
anche tulle riunioni del Comitato 
militare che è presieduto dall'ame-
ricato Dradley. Tale . Comitato « ha 
predisposto u n programma per la 
produzione e 11 rifornimento di armi 
ed equipaggiamenti da sottoporre al 
Comitato di difesa. I criteri adottati 
costituiscono la base per lo sviluppo 
• Il coordinamento della produzione 
e del rifornimenti necessari a tra­
durre in atto 1 plani militari con­
cordati ». 

E' questo l'annunzio ufficiale del­
l'inizio della corsa al riarmo, ed esso 
t>!er» dato nello stesso momento in 
otil l'Unione Sovietica. all'ONU. con­
duce una battaglia per il controllo 
€ la riduzione degli armamenti. Il 
significato delle decisioni di Parigi 
non poteva essere reso piti chiaro che 
dall'espressione « sviluppo della pro­
duzione militare ». 

Nella riunione di oggi inoltre sono 
già stato fissate le parti dei riforni­
menti militari che spetteranno ad 

2rìuno dei Paesi aderenti al Patto 
lantico. Eguale ripartizione i stata 

?ettuata per quanto riguarda la 
oduzione dt armi: ogni Paese ti 
Impegnato a fabbricare solo quelle 

armi la cut produzione gli è stata 
affidata nel programma comune. Scusa 
Ufficiale di questo provvedimento è. 
étcondo il comunicato, la necessità 
a% « fare economia ». Poiché il prò-
grammo, come si è visto durante 
Queste riunioni. irtene fissato oltre 
Atlantico, è facile dedurre il grado 
•X tndipendenza economica e mili­
tare che un Umile provvedimento la-
soia ad ognuno degli atlantici vas-
taOL 

francesi conoscono soltanto le loro 
fasi iniziali e gjl altri hanno avuto 
comunicazione del 6oli criteri stra­
tegici al quali gli Stati Uniti inspi­
reranno la loto azione ». 

Popò la riunione di oggi fra i do­
dici Ministri della Difesa, non vi è 
stato tempo per molti commenti au­
torevoli. Così, il Ministro americano 
ha lasciato la capitale francese senza 
concedere, come ha fatto a Londra 
ed a Francoforte, alcuna dichiara­
zione alla stampa. Un solo commenta 
abbiamo ascoltato al Ministero della 
Guerra francese: « Si sono affrontati 
molti problemi del tutto simili a 
quelli che si erano presentati per il 
Piano Marshall ». ha detto un porta 

Già stamane, nelle delegazioni mi 
litari convenute a Parigi, si osten 
tava lo stesso cinico ottimismo. Gè 
nerali ed ammiragli lasciavano tra 
pelare volentieri una certa soddisfa­
zione per questi quattro giorni tra­
scorsi in continui conciliaboli intor­
no all'unico tema della preparazioni 
di una nuoi-a guerra. Tuffatila, resta 
di fronte a loro la parte più difficili 
del lavoro: se è stato relativamente 
semplice preparare, attorno ad un 
tavolo, fronti ed avanzate, non lo 
sarà altrettanto mettere in pratica 
le decisioni prese e farle accettart 
dai popoli interessati. 

Ieri. Pierre Courtade scriveva sulla 
Humanlté: « Egregio generale Brad 

toce. ima sul terreno militare le ley, non fidatevi se l generali e mi 
rose vanno molto più in fretta » 
Era. anche questo ottimismo, una 
confessione dell'impotenza dei go­
verni occidentali a trovare fra di 
loro un terreno di intesa più vasto 
della semplice e criminale prepara­
zione della guerra antisovietica. 

nlstrl francesi vi dicono che 11 nostro 
popolo è pronto a battersi per 1 vostri 
occhi 1 Non fidatevi, perchè la realtà 
è ben diversa ». Fd ecco, oggi, arri­
vare a Parigi la notizia che le stesse 
cose, con altro tono naturalmente 
sono state dette in America da un 

senatore, il quale era venuto in Eu­
ropa poco tempo fa. e II popolo fran­
cese — egli ha raccontato scuotendo 
la testa — manca di entusiasmo, lo 
mi domando come può funzionar/ 
il programma militare, visto che esso 
deve contare sul popolo francese co 
me principale forza di terra. Non è 
molto incoraggiante ». Il senatore 
che si chiama Mansfield, ha asstcu 
rato che la Germania. « paese più 
forte », offre maggiori garanzie. 

GIUSEPPE ROTTA 

La mapioranza all'QNU 
contro il « patto a 5 » 
LAKE SUCCESS. 1. — La mag­

gioranza anglo-americana all' As­
semblea generale dcll'ONU ha re­
spinto ieri la proposta dell'Unione 
Sovietica per un patto di pace fra 
le cinque grandi potenze e la mes­
sa al bando dell' arma atomica. 

UN NUOVO CRIMINE DELLA CRICCA DI TITO 

La morie in celili di nn impulalo 
annunciala al professo di Serajewo 

Tra le altre undici persone Imputate, tutti cittadini sovie­
tici, si trovano un sacerdote ortodosso ed una Insegnante 

Schiacciante accusa al governo 

SERAJEVO. 1. — Si è aperto sta­
mane 11 processo Inscenato dalla cric­
ca fascista di Tito contro un gruppo 
di dodici cittadini sovietici accusati 
di essere « agenti del servizi di spio­
naggio sovietici ». La prima udienza 
è stata caratterizzata dal tragico an­
nuncio, dato dal presidente della 
corte Steve Jokanovic, del « suicidio 
avvenuto In cella » di uno degli Im­
putati. Dlslav Nekljudov. Il giudice 
ha detto che prima di suicidarsi. 11 
NeklJudOY ha scritto una lettera In 
cui ha « confessato di aver lavorato 
per la sua patria e per 1 cittadini so­
vietici ». Che cosa sia avvenuto ef­
fettivamente In quella cella non è 
fino a questo momento dato sapere 
con sicurezza. CI si domanda Innanzi 
tutto se el tratti effettivamente di 
un suicidio o di un assassinio: l'a­
genzia americana A. P. scrive: « Uno 
degli imputati assenti, Dlslav Dekliu-
dov. tt sarebbe suicidato ». i n secon­
do luogo ci si chiede, nel caso di sui­
cidio. quali cause possono aver In­
dotto t'Imputato al gesto disperato. 
E' noto che nelle galere di Tito vi 
sono delle celle in cui 1 prigionieri 
vengono tenuti letteralmente a mar­

zi plano «trateoico. elaborato - . - _ 
ITaaMnofon ed accettato dagli undici ciré con l'acqua costantemente fino 
toesalli. tara d ora in poi quello che 
inquadrerà tutti i preparativi bellici 
C*gH atlantici: esso controllerà per­
ciò eor.ipletzmente la loro vita miti-
tare, ti governo americano aveva fat­
to dell'accettazione del suo piano la 
condizione « sine qua non » per la 
spedizione in Europa dei rifornimenti 
militari promessi con la legge che la 
mania delle sigle ha reso ormai nota 
come P.A.M. Truman sbloccherà i 
Crediti necessari solo quando Johnson 
afta ha lasciato Parigi questa sera 
afe comunicherà che il piano strate­
gico è etato sottoscritto da tutti gli 
undici. 

IX governo americano Si è preoccu­
pato di accentuare palesemente la 
tua funzione di despota nel blocco 
rendendo il tuo funzionamento più 
eentralizzato. La coordinazione delle 
varie zone strategiche e dei gruppi 
regionali tara ormai attribuito a quel 
gruppo permanente, i cui membri 
tono tre, ma in cui la voce che conta 
è una sola: quella del generale Brad-
Jay. Un'agenzia americana, commen­
tando a comunicato, arrirara questa 
etra al punto dt affermare: « I det­
tagli di tali plani militari fono co­
nosciuti soltanto dal Capi delle Forze 
Armate americane. Quelli Inglesi e 

al ginocchio; sono note le torture più 
raffinate che vanno dallo scariche 
elettriche- nel genitali al chiodi sotto 
le unghie. 

Fra 1 dieci imputati presenti al­
l'udienza di oggi (l'undicesimo è ma­
lato). vi è anche u n eacerdote orto­
dosso e una Insegnante, Ksenla 
Komad. 

-L'« inquisitore » USA 
reo confesso di truffe 
W A S H I N G T O N , 1 — Il d e p u ­

t a t o P a r n e l l J . T h o m a s , g i à p r e ­
s i d e n t e e g iud ice d e l l a f a m i g e ­
rata « c o m m i s s i o n e p e r l e a t t i ­
v i t à a t i a m e r i c a n e >, da t e m p o 
so t topos to a proces so so t to l 'ac­
cusa di corruz ione , ha ieri c o n ­
fe s sa to a i g iudic i la sua c o l p e ­
v o l e z z a . L ' h n p u t a t o , c h e al t e m p o 
in cu i era p r e s i d e n t e de l la c o m ­
m i s s i o n e coprì d i r id i co lo se s t e s ­
so e d i v e r g o g n a l 'a t tua le r e g i m e 
a m e r i c a n o p e r s e g u i t a n d o e s o t ­
t o p o n e n d o a p r o c e s s o i n n u m e r e ­
vo l i persona l i tà progres s i s t e , ha 
fat to cosi u n a f ine d e g n a di lu i . 

P e r 11 reato Imputatogl i T h o ­
m a s d o v r e b b e , a r igor di l egge , 
fare svar ia t i anni di carcere o l ­
tre ad e s ser c o n d a n n a t o ul p a g a ­
m e n t o di u n a m u l t a di 40 mi la 
dol lari e a d a r e l e d imis s ion i 

NEGLI STATI UNITI 

Sciopero di 400.000 minatori 
tre giorni alia settimana 
N E W Y O R K , 1 — Il p r e s i d e n t e 

d e l l ' A F L J o h n L e w i s ha Invi tato 
ogg i i c irca 400.000 lavorator i 
de l l e m i n i e r e a r iprendere l 'at­
t iv i tà sul la b a s e di tre g iorni di 
l a v o r o la s e t t i m a n a a part ire dal 
5 d i c e m b r e . 

L e g iornnte l a v o r a t i v e s a r a n ­
n o 11 luned i , i l m a r t e d ì ed lì'ttro Bidault 

merco led ì , c o m e si ver i f i cò d u ­
rante il g r a n d e sc iopero de l la 
scorsa es tate . 

DIMISSIONI IN FRANCIA 
del Ministro dell'Agricoltura 
PARIGI, 1. — Il ministro francese 

dell'agricoltura Pierre Pfiimlin si è di­
messo stasera dal governo dt coali­
zione presieduto da Georges Bidault, 
il quale ha accettato le dimissioni. 

Un comunicato ufficiale precisa che 
Pfiimlin H è trovato « in pieno dis­
senso » con le decisioni prese feri dal 
governo tui prezzi dei prodotti^tgri-
coti. * 

Pfiimlin è deputato del partito cat­
tolico popolare repubblicano (MRP) 
cui appartiene lo stesso primo mini-

(Oontirnuatotte. dalla 1.* pagina) 
e'« «tato nessun incendio! Inve­
ce tono stati uccisi due contadini, 
mentre contro l'altra parte non A 
accaduto nulla. Quest sono i fat­
ti, e tutto il Paese è in grado d* 
giudicarne. 

Non intendo attaccare 1* f o n * 
di polizia come tali: non mi presto 
a fomentare l'odio che altri vor­
rebbe .scavare tra la polizia e le 
masbe lavoratrici. Per noi anche l e 
forze di polizia sono composte da 
masse popolari i cui interessi rap­
presentiamo. E' però un fatto che 
nelle forze di polizia vi sono e l e ­
menti estremamente faziosi che si 
inspirano, nel l 'adempimento del le 
loro funzioni, a sentimenti di odio. 
Nel Mezzogiorno (e qui Di Vittorio 
ha citato un giudizio della .- Voce 
Repubblicana •>) l'agrario è il sii*no-
re, è l'autorità. Le autorità locali 
personificano per tradizione in que­
sto « signore „ la legge e il governo 
stesso: tutto il resto è sovversivo. 

Questo — prosegue l'oratore — è 
il quadro che bisogna tener pre­
sente per comprendere ciò che è ac­
caduto a Torremaggiorc. La versio­
ne di Sceiba non risponde a verità. 
E' falso che fosse in corso una agi ­
tazione politica. Da quindici gior­
ni è in corso nella provincia di 
Foggia una agitazione sindacale che 
ha per obiettivo l'applicazione del­
la legge del settembre 1947 sul mas­
simo impiego della mano d'opera: 
Sceiba lo sa bene . Sceiba sa che il 
Prefetto, il quale aveva il dovere 
di imporre l'applicazione di questa 
legge, ha invece emanato un d e ­
creto ne l quale l ' imponibile veni ­
va ridotto rispetto all'anno prece­
dente. 

Falsa, completamente inventata, 
è la storia del comizio arbitrario e 
del corteo. E* vero invece che I la­
voratori, durante lo sciopero, si 
erano raccolti ne l la sede della Ca­
mera del Lavoro in assemblea; una 
parte di essi, data la ristrettezza dei 
locali, era rimasta assiepata dinan­
zi alla porta In attesa di comunica­
zioni. E' per disperdere questi la ­
voratori ohe la polizia è intervenu­
ta. E qui «orge la domanda: che b i ­
sogno c'era di sciogliere quell 'as­
sembramento? Supponiamo che fos­
se i l legale il rifiuto dei lavoratori 
a sciogliersi: forse questo legitt ima­
va un 'adone violenta? Legitt imava 
la sparatoria e l'assassinio? No. do­
vere del la (polizia sarebbe stato 
semmai quello di denunciare al­
l'autorità giudiziaria quanti si r i ­
fiutavano di obbedire a una intima­
zione. L'assembramento aveva luo-
»o davanti alla C. d. L., non davan­
ti alla casa di qualche agrario, o 
davanti al Comune: nessuno era m i ­
nacciato, nulla giustificava un'azio­
ne di forza. 

VOCE A L CENTRO: E la coltel­
lata? 

DI VTTTOfRIO: Ma. on. collega. 
non c'è nessun ferito di coltello! 
Cerchi di essere serio e sereno c o ­
m e sono io. Qui ei tratta di perso­
ne umane uccise e tutti dobbiamo 
chiederci: è lecito In Italia sparare 
sul cittadini che non obbediscono 
a una intimazione di scioglimento? 
Sceiba dice di si: m a noi esigiamo 
che gli elementi del le forze di pol i ­
zia che agiscono in questo modo 
criminale vengano puniti, che s i ­
mili fatti vengano impediti. La l eg -

g« al difenda •opratutto quando la 
ti fa rispettare « coloro che do­
vrebbero applicarla. 

H «governo — prosegue Di Vitto­
rio — per evitare di prender posi­
zione ha parlato di « riserbo ». Ma 
ha forse dimenticato il suo primo 
comunicato che escludeva ogni re­
sponsabilità delle forze di polizia? 
E' questo il modo in cui si esprime 
il riserbo del governo? 

A questo punto l'oratore nega 
qualsiasi valore a un'inchiesta con­
dotta nell'ambito dell'arma stessa 
del carabinieri, quale è quella con­
dotta dal generali De Giorgis. Su 
una inchiesta di questo genere, lo 
spirito di corpo, il dovere di co­
prire i propri inferiori evidente­
mente prevalgono sulle esigenze 
della verità. 

Occorre ben altra inchiesta, una 
inchiesta impai-ziale, una inchiesta 
parlamentare: e non solo su que­
sto ult imo eccidio, ma su quello di 
Melissa, su tutti gli altri fatti lut­
tuosi che in questi ultimi tempi 
har.no insanguinato il nostro paese. 
Occorre far luce, poiché finora lu­
ce non è stata fatta. Che prevenzio­
ne hanno I democristiani contro il 
Parlamento? Non sono torse la 
maggioranza? 

DI Vittorio fa ancora un riferi­
mento alla singolare Interpretazio­
ne che Sceiba ha dato dello scio­
pero. I lavoratori avrebbero dun­
que dovuto aspettare le risultante 
dell'inchiostri giudiziaria? No, il si­
gnificato dello sciopero è ben chia­

ro; la classe operala, 1 lavoratori, 
non possono ammettere il principio 
che un brigadiere di polizia abbia 
il diritto di uccidere impunemente! 
(Prolungali appianai). Dopo aver 
confermato che le salme dei cadu­
ti sono state tumulate per impedire 
che 1 lavoratori li onorassero con 1 
solenni funerali che erano stati 
previsti per venerdì, — e ciò con­
ferma nella sostanza quanto ha 
scritto V- Unità » — Di Vittorio con­
clude affermando le sue richieste: 
una inchiesta parlamentare; la sop­
pressione della dotazione del mitra 
alla polizia nei servizi normali di 
ordine pubblico; l'applicazione del­
la legge per l'imponibile di mano 
d'opera in tutte le Provincie; una 
assegnazione reale di terre incolte 
ai contadini e alle cooperative che 
le chiedono. 

Se il governo rifiuterà l'inchiesta 
parlamentare nessuno potrà toglie­
re dall'animo di ogni onesto citta­
dino la convinzione che il governo 
è colpevole e complice dei crimini 
che insanguinano il Paese, e che a 
questi crimini non vuol porre ter­
mine. 

Subito prende la parola 11 com­
pagno Santi, il quale inizia leggen­
do il titolo odierno del giornale uf-
iiciale del partito di governo: - I 
primi colpi sono partiti dalla sede 
•iella C. d. L. »: ecco chi mentisce! 
ti non è la prima volta. Tutti ricor­
dano le bugie del - Popolo .. qunn-
.lo accaddero i fatti sanguinosi di 
Melissa. 

Il discorso di Santi 
e l'intervento di Togliatti 

DOPO LO SFORTUNATO DUE A ZERO DI TOTTENHAM 

La stampa inglese esalta 
fa classe degli atleti italiani 
"Gli italiani avrebbero dovuto vincere,. - "le noslre possibilità per il cam­
pionato del mondo sono diminuite., - Gli "azzurri., saranno ogni in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA, 1. — Raramente acca­

de che una squadra si riabiliti per ­
dendo- eppure all'Italia è capitato 
proprio così. Con la sconfitta per 
2 a 0 subita sul campo del Tot-
tenham, l'Italia ha riconquistato 
tutta la considerazione die maestri 
del calcio che a c e r o perduto sul 
tappeto dello Stadio Comunale di 
Torino. 

Ecco ad esempio cosa terme II 
quotidiano #portit>o «The Sporting 
Ijife »; » f due goal segnati nel­
l'ultimo quarto d'ora hanno salva­
to l'Inghilterra dalla sv.c* pHnia 

do spettacolo di bel croco, sia al­
l'attacco che in dijesa, ed avrebbe­
ro potuto vincere se non ci fosse 
stato U portiere Williams in gran 
forma,. E più oltre: 

Il « New York Chronicle » si 
esprime ancor p iù calorosamente 
verso di noi. Il famosissimo tecni­
co G. Buchan dice: » Solo il por­
tiere WUUamt in gran forma ha 
salvato le sorti della squadra in­
glese, che ha ricevuto ieri una le­
zione d» ottimo football da parte 
degli italiani, campioni del mon­
do. Se tu un campo pesante, adat­
to al nostro stile di gioco, noi sia­
mo stati surclassati in tutti i re-

Analizzando quindi il discorso di 
Sceiba, Santi ricorda questa frase: 
«Dei colpi partirono, degli uomini 
•adderò... In queita frase è eviden-
e il riconoscimento delle responsa­

bilità del la polizia; da essa sono 
oartiti i colpi, e gli uomini caduti 
?ono due contadini. Perchè allora il 
Ministro degli Interni non ha de­
nunciato apertamente questa re­
sponsabilità? 

Quanto ella politica «soc ia l e» 
lei governo la verità è che quel po­
co che v ien fatto lo si fa per pau­
ra. ed anche il molto che non v ien 
fatto non lo si fa per paura. Sem­
bra in Italia che o^ni passo pur pic­
colo verso il progresso debba esse­
re segnato dal sangue dei lavoratori: 
cosi è avvenuto a Crotone per l'as­
segnazione di terre, così a Torre-
maggiore per l'imponibile di ma­
no d'opera. Contro questa fatalità 
del sangue, contro questa barbara 
legge del santrue promossa dai più 
*ordidi egoismi, resa esecutiva da 
j n potere politico arretrato e anti­
storico, 1 lavoratori si batteranno 
decisamente perchè sia lacerata, 
perchè^la via del progresso, pur 
con le lotte e 1 sacrifici inevitabili , 
non implichi questi sanguinosi mas-
tacri. (Vivissimi prolungati ap­
plausi). 

A questo punto * SARAGAT che 
prende la parola, per la prima volta 
dopo le sue dimissioni. Egli tenta 
un timido doppio gioco, con qual­
che critica al governo. Il Paese — 
dice — è profondamente commos­
so e angosciato per questi fatti di 
sangue tanto frequenti, e non 
casuali. 

Certo, gli argomenti di Di Vitto­
rio e la stia versione dei fatti fan­
no riflettere e generano un certo 
turbamento. Né si può negare che 
vi è del vero sui rapporti che in­
tercorrono nel Mezzogiorno tra la 
poli''zia e certe categorie sociali, 
così come è innegabile che alcuni 
magistrati emettano sentenze che 
fanno impressione per il loro spi­
rito cnpsorvatore. 

« Voi siete i mandanti » 

Tuttavia è impossibile, con gli 
elementi attualmente a disposizio­
ne. assodare le responsabilità per 
i fatti di Torremaggiore: è neces-prfmo tempo e per venticinque mi-

nutt della ripresa, il bianconero é : s a n o \ c o m e a " e . r m , ? , s^e.loa- ^ P * 1 

sconfitta in casa propria ad opera parti della squadra, le nostre poi 
di una squadra continentale. Gli 
italiani hanno dato uno splendi-

CLAMOROSA SCONFESSIONE ALLA STAMPA GIALLA 

Un falso sui prigionieri in U.R.S.S. 
smentito da Brusasca al Senato 

" Il Tempo „ e M FEIefante,, sTcrano accasato l'Unione SoTietica di 
trattenere ancora cinquantamila italiani - Il progetto di legge Merlin 

te, a atroncare deflnittTaenenM queese 
attlTltà delittuose. 

Dopo che 1 compagni BCBOLOTTX. 
RAVAGNAN e TERRACINI arerano 
«vsolto altre interrogazioni. 11 Senato 
ha ripresi» la discussione della legge 
Merlin per la chiusura delle case di 
tolleranza con u n discorso favorevole 
del d. e» CINGOLATI ed uno contra­
rlo del sar&gattlano DI GIOVANNI. 
Oggi seduta alle ore 18. 

IL CONSIGLIO PEI MINISTRI 

Sgravi fiscali 
agli industriali tessili 
n Coneiflla del Ministri oltre ad 

occuperai deHo sciopero e del fatti 
di TorremaflKlore, ha approvato su 
proposte, di Vision! — Io etesso ohe 
alcuni cloenl fa aveva presentato la 
l e u e che annienta di oltre venti 
volte te imposte di consumo sulla 

fascista ma si decida una buona voi- energia elettrica e n cas e maggiora 

Le, sedute, di ieri al Senato h a re-
u n s nuora clamorosa «men­

ai falsi della stampe, prezzolata 
«»I prigionieri nell'URSS. La que­
stione a stata sollevata dalle lnter-
Ngastonl del compagno MENOTTI e 
OH d. e. TARTUFOLI. Riferendosi 
•Ce notizie del giornali Tempo e 
L'Elefante secondo le quali esistono 
tuttora nell'Unione ovietica oltre 
cinquantamila prigionieri Italiani dati 
per dispersi, lo stesso sottosegretario 
BRUSASCA ha denunciato le specu-
ladon l che Infami avventurieri eom-

Slono al danni delie famiglie del ce, 
ntt • ha dichiarato Infondate le no-

Male pubblicate dal due fogli reazio­
nari. n d. e. Tartufoll è stato c o 
agretto a capovolgere 11 tono de l l ln -
tfJrrogazlone e a stigmatizzare 1 falsi 
Selle, stampa. 

Il compagno Menotti dal canto auo 
be> chiesto che 11 governo non si li­
mit i a sconfessare gli sciacalli che 
speculano sulle vUtlme della guerra 

fortemente quella sol vino — im­
partenti erravi fiscali per gli indu­
striali tessili, accogliendo le richieste 
avanzate con forza dalla Ccnflndu-
stria. dopo la svalutazione della 
sterlina. E* stata anche ridotta dal 
S al 1 per cento l'aliquota della 
imposta sull'entrata per le vendite 
al pubblico • per le vendite eseguite 
dei pubblici esercW, dal professio­
nisti e dagli esercenti arti e mestieri. 

Interrogazione a foiba 
sull'assassinio di Filippa Nardo 
II compagni senatori - Girolamo LI 

Canal, Giuseppe Casadel. Umberto 
Fiore e Giuseppina Palombo harmo 
rivolto al ministro degli Interni una 
Interrogazione urgente * per sapere 
quali provvedimenti Intenda pren­
dere contro i responsabai de] do­
cumentato assassinio della lavora* 
trlce Filippa Mollica Nardo, avve­
nuto ad Altavilla Milteia il » no­
vembre f corso ». 

sibilila per il campionato del mon­
do sii sono fatte molto proble­
matiche m. 

Tutti i giornali portano la foto­
grafia di Parola, durante una ca­
povolta, una di quel le classiche ca­
povolte che solo il nostro » N u d o » 
è capace di fare. Il «Daily 
Express -, H quotidiano londinese 
eh* tira p iù di quattro milioni di 
copte, scrroe; » D a parte degli ita­
liani ci è stato offerto uno spiritoso 
spumante de! calcio; da parte dei 
« bianchi - , invece, birraccia insi­
pida, Le migliaia di italiani che 
rincuoravano la loro squadra con 
tanto fervore, hanno tutto il di­
ritto di essere disil lusi. Essi acreb­
bero docuto cedere almeno un goal 
italiano in quei venti minuti del 
secondo tempo, quando i preoccu­
pati e depressi sostenitori della 
squadra inglese r e d e r a n o la loro 
difesa sconclusionata e scompiolia-
ra. Lorenzi ha fatto nella partita 
ciò che gli inglesi si aspettaronoi 
da Mortensen*. I 

Novo e Copernico hanno compiu-j 
lo il loro capolavoro tecnico, a cui 
non poco hanno contribuito le acu­
te ossercarront di Bigogno, che 
era venuto in Inghilterra ad osser­
vare i futuri riveli. Novo ieri tera 
mi diceva: « Contro Frogratt, che 
sapevamo buon tiratore ma poco 
astuto, abbiamo mesto Bertuccelli 
che è un uomo che sa il fatto tuo; 
contro Finney Giorannini , che ha 
una forte ripresa e un buon senso 
della posizione .. 

Per Vattacco è sorta una pole­
mica. su Martino che, dopo la par­
tita, è stato giudicato inadatto al 
terreno pesante e alle grandi fati­
che; perà nessuno prima aveva det­
to ciò, e bisogna pur dire che nel 

stato uno dei migliori della prima 
linea, ed è poi calato perchè ave­
va svolto un lavoro massacrante. 

Boniperti non ha brillato molto. 
ma chi avrebbe brillato con'.ro 
Aston, un terzino dalla classe di 
Ballarin? Certo che Amadei con­
tro Franklin ha avuto l'ita più fa­
cile, ed ha sfruttato tutte le situa­
zioni, svolgendo un gioco rnfclli-
g<*nte e dandoci conferma deliri sua 
alta classe che in Italia qualcuno 
ancora non vuol riconoscere. 

Ma Lorenzi è stato l'atleta che 
più ci ha sorpreso, il nerazzurro 
non ha mal giocato in vita suo co­
sì bene come a Londra. Pare in­
credibile, ma ' Veleno » ha svolto 
un gioco U più altruistico passi­
bile. Non ha mai tenuto la palla 
più del necessario, ha aiutato i 
compagni in tutto e per tutto, evi­
tando i continui dribbling per cui 
noi, ed anche altri, temeca-no che 
a Londra ci fosse inutile. Carapel-
lese non stava tanto bene, e per­
ciò non ha fatto «r»/eT?o che e so­
l ito fare. 

La partita, infine, ha confermato 
che gii inglesi ci tono ancora su­
periori nei particolari tecnici (stop-
paggio, schut, gioco di testa, ecc.) 
però noi in questi anni li abbiamo 
superati in rapidità e sbrigatività. 
nel concepire ed attuare le azioni. 

Ieri sera gli - azzurri . sono sta­
ti ad un ballo offerto in loro onore 
ed oggi, salutati da una gran folla. 
tono partiti dalla Victoria Station. 
Arriveranno in Italia nella giornata 
di domani. 

MARTIN 

IL T O T O C A L C I O 

Il nostro pronostico 
BOI.OGNA-VEN*EZIA 1 
COMO-SAMPDORIA X 
FIORENTTNA-ATALANTA 1 
GENOA-MIO PATRIA 1 
INTER-LAZIO 1 
JUVENTUS PALERMO 1 
VOYARA-MTLAN X-2 
PADOVA-BARI 1 
ROMA-LUCCHESE 1 
TRIESTTNA-TORINO X-2 
FANFULLA-UDINESP 1-X 
SPAL-LEGNANO 1 

Partite di riserva: 
LIVORNO-VICENZA I 
REGGIANA-NAPOLI X 
VERONA-SALERNITANA 1 

tare i risultati dell'inchiesta. 
Per quanto riguarda la questione 

di fondo non si può negare — pro­
segue l'ex Ministro — che il gover­
no si è messo suila strada buona 
per risolvere i problemi sociali del 
Paese. Per facilitare quest'opera e 
però necessaria un'atmosfrra con­
corde. ed essa manca. Cosi per la 
riforma agraria — dice Saragat" — 
e cita le resistenze di elementi del­
la maseioran7a. Quanto all'opposi­
zione. Sarasat ritiene inconciliabi­
le con ogni proposito di collabora­
zione la recente risoluzione del­
l'Ufficio di Informazione dei Par­
at i comunisti . Ciò che colpisce par­
ticolarmente Saragat è che in que­
sta r -*oluz:one sia stata Indicata la 
lotta con tro i capi socialisti demo-
erst: : come un compito fondamen­
tale dei partiti comunisti . 

Comunque, l'oratore si augura 
che 11 governo sappia mandare 
avanti le riforme sociali. (Applausi 
della maggioranza). 

eRnlìca infine il socialdemocrati­
co LOPARDI con un breve attacco 
al Ministro de^li Interni. T.eìi de ­
nuncia apertamente la « orribile 
miseria dei bracc iant i - , i - t m p p i 
ecc idi» , i - m e t o d i di violenza del­
la polirla - . 

A questo punto SCFT.BA chiede 
nuovamente la parola per difender­
si dalle accuse di Di Vittorio. Esili 
s c h i e n e che la sparatoria a Torre-
maggiore avvenne quando la riu­
nione sindacale era sciolta e che 
soltanto quattro carabinieri si tro­
vavano a fronteggiare una folla di 
700 persone. - Non è vero ». si urla 
da sinistra. - tu menti per coprire 
?li as^ass-.ni -. L'arma dei carabi­
nieri — prosegue Scel 'a — ha tali 
benemerenze e ha pBgato un tribu­
to di sancue cosi alto... 

PAJrTITA: - T u li mandi a mori­
re in Sic'lia. tu e i tuoi amici ma­
fiosi»! 

SCELBA... al servizio della pa­
tria. <ja non temere le vostre accu­
se. A questo punto l'atmosfera nel ­
l'aula si fa incandescente perchè, 
mentre Sceiba insinua che sarebbe­
ro sfate trovate delle armi nella 
«ede della Camera del Lavoro di 
Torrem aggi erre, 1 deputati demo­
cristiani provocano con 1 loro aor-
risetti cinici e idioti l'indignazione 
delle sinistre. Si ode Nenni grida­
re - a v e t e le man f o r c h e di san-
«rue». e Giolitti - v o i s'ete i man­
danti». 

Il Ministro degli Interni conclu­
de rapidamente facendo una esal­
tazione del Prefetto di Foggia e 
del governo che difende - l ' interes­
se dei lavoratori ». 

L'intervento di Togliatti 
Subito dopo il Presidente Gron­

chi dà la parola al compagno TO­
GLIATTI per fatto personale. 

« I o non avevo e non ho alcuna 
intenzione, signor Presidente — ini­
zia il segretario generale del P C I . 
— di intervenire nel dibattito sui 
fatti dolorosissimi di Torremaggio­
re. Ma mi sono state attribuite opi­
nioni così contrastanti con la realtà, 
che il Regolamento mi dà il diritto 
di intervenire, lo non comprendo 
per quale motivo l'onorevole Sa­
ragat abbia formulato certi apprez­
zamenti nel miei riguardi, a meno 
che non sia stato quello un passa­
porto per fare accettare dall'onore­
vole De Gasperi quelle critiche che 
egli ha rivolto a fior di labbra al 
governo. (Proteste al centro e a de­
stra - Voci di: - non attaccai non at­
tacca.' »). 

T O G U A T T I : « S e non attacca, 
state zitti, se no vuoi dire che at­
tacca». 

«Crit iche, dicevo, fatte a fior di 
labbra a questa politica che provo­
ca spargimento di sangue. Ma se 
l*on. Saragat è socialista ed è de­
mocratico, come ha amato di pro­
clamarsi al termine del suo discor­
so, che cosa trova di strano che 
io mi rechi in paesi governati dn 
partiti ponolarl? (Proteste e rumo­
ri al centrn e a destra). Ma co­
me? — prosegue Togli--tti — se lei 
è socialista, dovrebbe ricordare che 
} rappresentanti del partiti socia­
listi si sono sempre riuniti, ad 
Amsterdam, nll'Aja. perfino nel le 
lontane Americhe, in naerf domi­
nati da governi capitalistici ncr di­
scutere le loro questioni. F>d oggi 
che. per fortuna, abbiamo uno spa­
zio sterminato, che va dn Scisngai 
sino ad Amburgo, dove riunirci l i­
beramente senza la «orveglianza di 
poliriottl come Sceiba... (le ultime 
varnle di TralitrtU vennona coper­
te da una tempesta di anplnnsi dcl-
Vorrpnsi-inne e dalle urla della - pa­
lude . ) . 

Lotta per il goeialismo 

- E vengo alle critiche di fóndo 
che l'on. Saragat ha rivolto a certe 
mie manifestazioni. Del resto, la 
relazione da me presentata in quel­
la riunione non è stata ancora p u h . 
blicata e sarò sollecito ad inviarla 
all'on. Saragat. non appena lo sa­
rà. perchè egli possa criticare con 
maggior cognizione di causa. Eb­
bene di che cosa si * parlato in 
quella riunione? Di lotta per la pa­
ce e per il socialismo (rumori r 
proteste la centro). Io non vedo 
come le riforme sociali di cui ab­
biamo tanto bisogno per dare un 
maggior benessere al popolo e più 
tranquillità all'Italia Intiera, non 
vedo come possano essere in con­
ti asta con una politica di lotta per 
la pace (proteste e rumori al cen­
tro). La lotta per le riforme, per 
essere efficace, si ève inserire in 
una politica che tenda alla pace e 
al socialismo, consolidando il regi­
me democratico. 

Quanto all'altro addebito eh* mi 
è stato fatto, di aver presentato. 
cioè, e fatto approvare una risolu­
zione in cui si augura la costitu­
zione di governi che difendano la 
pace dei pr»noli ed ai ouall aderi­
scano, non soltanto ! rappresentan­
ti della classe operaia, ma anche 
uomini di altri gruppi sociali e di 
altri partiti I ouali comprendano 
che questa è oggi una necessità es­
senziale della nostra vita, anche 
questo suo addebito, on. Saragat. 
non ha nulla a che fare con quel lo 
che st iamo discutendo. Ciò che io 

ho proposto a quello che i miei 
compagni hanno approvato in quel­
la riunione è pienamente coerente 
ccn la politica*che noi conduciamo 
in Italia. 

La voce del Paeie 
Osservi, onorevole Presidente del 

Consiglio, le ripercussioni che han­
no avuto i fatti di Melissa, tenda 
le orecchie alla voce del Paese- Noi 
abbiamo visto fremere di sdegno, • 
anche di paura, gli uomini di quel­
la Italia settentrio.inle che cosi a 
lungo è stata incolpata di non com­
prendere 1 problemi del Mezzogior­
no. Abbiamo sentito, ed oggi an­
cora sentiamo, che l'adesione ad 
una politica di audaci riforme so­
d a l i nel Mezzogiorno v iene da stra­
ti sociali fino ad ora lontani dalla 
comprensione di questo problema. 
Ecco, on Saragat, il fronte che noi 
vogliamo costituire, il fronte di 
quelli che vocl iono veramente r in­
novare il nostro Paese. 

Ma noi qui abbiamo discusso di 
un problema molto niù elt-mentare, 
di un problema i cui termini sono 
semplicemente questi- non esiste 
nella Costituzione, non esiste nel 
Cod'ce penale, nessuna legge la 
quale permetta di condannare a 
morte un cittadino che abbia offe­
so un funrlonnrio di P. S. o turbato 
"ordine mihbl'co. Onesta legge non 
esiste, n Codice in vigore puni­
rebbe quel cittf'Mno. .forse, con tre 
mesi di prigione. Ciò nonostante, 
per quel reato, a ToTremagglore, 
due contadini sono stati condanna­
ti a morte da un maresciallo de l 
carabinieri e vi #• qui un ministro 
depli interni 11 quale Incita a com­
mettere simili assnssinll. (Applau­
si scroscianti a sinistra, proteste e 
rumori altissimi al centro). Fino a 
quando non verrà posto termine a 
ouesta sihiB7lone e imitile che voi 
ci veniate a di'-e che volete le ri­
forme socinli. ^ n n uccidete per la 
strada i lavoratori e allora porrete 
cominciare a parlare di riforme so­
ciali! (Un lunghissimo e caloroso 
applauso saluta le (ultime n iro le del 
comparino Togliatti, mentre la pa­
lude si anita scompostamente). 

Sono l e 02.30. HI pres idente 
G'ROTTCITI, dono aver annunciato 
che I compagni Di Vittorio e Ssnti 
hanno presentato una pronostn di 
Inchiesta parlamentare per accer-
t ire l e cause, le circostanze e le r e -
•jnonsabilità delle recenti uccisioni 
di lavoratori nel Mezzogiorno, to -
gl'p la keduta. 

Nel le prime tre ore della Jeduta 
la Camera aveva proseguito nel l 'e­
same del disegno di legge di rifor­
ma dei contratti arrarl apnrovando 
l'articolo 4 delta l erge relativo «1-
l'abolizione dell 'obbligo del le retta­
le e PII articoli o e « relativi al di ­
ritto di ^relazione da parte del mez ­
zadri. coloni, affittuari, ecc. ne! c a . 
si di trasferimento oneroso o di 
concessione In enfiteusi del fondo. 

PIETRO ÌNORAO 
Dlretinre ree-oonanhlle 

staWitmmto TlDOgranco U ^ S T B A . 
nprnn . Vi» TV N*v«Tnbf> 149 . Roma 
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PRETURA DI ACOUAPEKDENTE 
Il Pretore del mandamento di 

Acquapendente In data 18 ottobre. 
1049 ha pronunziato il seguente D e ­
creto Penale 

CONTRO 
Pacchlarotti Domenica da Grotte di 
Castro (Viterbo) per evere II giorno 
27-9-49 in Grotte di Castro posto in 
vendita latte annacquato al 12°/e 
(art. 516 C.P.). 

(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pena 

della multa in L. 10.000 e alle j p w e 
del procedimento e alla pubblica­
zione del presente decreto per 
estratto 6Ui giornali « l'Unità » ed 
il * Globo ». 

Per estratto conforme all'origi­
nale. 

Acquapendente, li 18-11-1949. 
fi Cancell-.cre 

MAZZERIOLI MAPIO 

PRETURA Di ACOUAPEHPttiTE 
Il Pretore del mandamento di 

Acquapendente in data 1B ottob'e 
1949 ha pronunziato il «seguente De­
creto Penale 

CONTRO 
Ccccarelll Settimia fu Giuseppe fu 
Leonardi Tommasa nata a Gro'te 
di Castro il 15-4-1 "03 Ivi residen'e. 
per avere il gior--> 27-9-49 in G">t-
te di Castro pos Mn vendita lane 
scremato come genuino (art. 516 
C.P. relazione art. 16 R.D.L. t-5-29. 
n. 994». 

(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pena 

della multa in L. 3000 ed ordina la 
pubblicazione della sentenza per 
estratto neigiornali « l'Unità » ed 
il € Globo ». 

Per estratto conforme all'origi­
nale. 

Acquapendente. II 18-11-1949. 
Il Ccnce/Iiere dirigente 
MAZZERIOLI MARIO 
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OROLOGI A RUTE 
RAZZA S.BERHARDO W2fi 
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OGGI 2 
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SCAMP0 rr 
E. TOMASSINI - VIA FRA 
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